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NOTIZIE D~~LL’ IT~’~LL’~ LIBER~’~T~

Testo del commento detto alla. Ra4io di New York il 14 corrente,
da Don Sturzo, immediatamente dopo la lettura. della dichiarazio
ne dei tre Capi di Governo sulla conferenza di Crimea:

‘~lla conferenza di. Crimea si sono raggiunti vari accordi fra
i capi politici di Londra., Mosca e Washington che segmno una data
Primo di tutti la riaffermazione solenne “della loro fede nei princi
pi della Carta ~tlantica, del loro impegno di onore preso con la
dichiarazione delle nazioni Unite e della loro determinazione a
~ostruire, in cooperazione con le altre nazioni pacifiche, un
ordine mondiale regolato da leggi, per la pace, la sicurezza, la
libertà e il l3enessere dell’umanità”. Parole queste solenni e
confortantì, alle quali si ha il dovere di credere, anche se ~r
l’umana. de?oolezza e sotto la pressione degli eventi, i fatti non

sono sempre in linea con i prinCipi, Un altro richiamo alla Carta
c1el1’~tla.ntico è stato fatto a proposito dell’a.ssistenza. che i tre
~i Crimea promettono di dare “al Paesi liberati durante l’attua—
le periodo di instabjlità, per risolvere con mezzi. democratici i.
loro pressanti problemi politici ed economici”. E’ chiaro che
con simile promessa si escludono gli interventi arbitrari per
imporre certi uomini a.1 Governo dei Paesi liberati ed escluderne
altri, o per favorire un partito o un gruppo a danno degli altri.
E poichè è sta.ta riconrermata la decisione di ??distruggere jj~

F~uropa i vestigi del fascismo e del nazismo “cosi da. oggi in poi
si è più confidenti che i vari Governi militari e alleati e le
diverse loro agenzie e commissioni non cerchera.nno più ex fasci
sti piccoli e grandi da. mantenere al potere, n~ li garantira.nn~
dal subire i processi per i reati commessi, e neppure certi
agenti segreti po~tra.nno cercare intesa con gli organizzatori del
sepa.ratjsmo in Sicilia, J~nche un altro punto è stato chlarit~



~icc~ da oggi in poi i tre che hanno la rnagg1c~r~ r~cp8~1flt~
d~lPordino in Europa si consu1t.ePanfl~ ~d agira.nn~ di concerto
nei casi di emergenza., e non ci sarà più per 1’ ~vvenir0 ii rat
to che uno.. dei tre prenda delle iniziative proprie e posci~. deb-..
ba essere esposto non solo ai risant.imentl nelle popQlazicnl in—
tere~sate, ma anche alle critic~e dei pr~pri alleati,, ~ questo
scopo è stato pres• l’impegno che i tre ~vTinistri degli Mfari Esteri
si riuniranno periodicamente, facendo il giro ielle tre capitali.
L’altro accordo, che va a pari con il primo per l’importanza e
lo eccede por gli effetti che se ne sperano, è stato quello sul—
la organizzazione generale internazionale che va sotto il nome di
Dum’barton Oak. La pentai1chia ~ stata definitivamente stabilita
c•n l’aggiungere ai Tre la Francia. o la Cina. Non sappiamo a.ncora
come sia stato risolto il punto oscuro del sistema di vota.zione
nel comitato di sicurezza Chi vi parla mantiene ancora la su~
opposizione al sistema.di unanimità dei cinque a sog~1o perma

nente, sia che l’oggetto della votazione interessi direttamente
uno dei cinque e sia che non lo it~teressi. Il nuovo schema di
cestituzino internazionale sarà discusso dall’~ssemblea delle
nazioni unite, che si riunirà a ~àn Francisco di California. Il
prossirn 25 aprIle segnerà così una data nella storia c~el_mondo
nQ Ha ~jial e l’as~emblea d. ogl t~tatiflloatis1r1unii~ per la
prima volta. Si chiami pure “organizzazione generale 1nterna.zi~n~-
Io”, come è stato proposto a ~imt~rton ~k, ma se non ci sarà lo
spirit di società fatt~d1 eguaglianza. giuridica ..e di coopera

zione politica. 61 rip~.tQv~1no gli antichi errori o se aggiungoranno
dei nuovi~ ~erci~ preferiamo chiamarla socictà delle nazioni. Ci
domandiamo 80 l’It~lia sarà rappresentata a ~a.n Fra.ncisco~ Gik
da ieri ~lcun1 nucloi italo—americani, fra. i ~iali lt~ssociazionG
“Popolo o Libertà” hann* fatto arrivare i loro voti al Presidente
dagli Stati Uniti porchè all1lta.lia finalmente si riconosca il suo
stato di alleata. o le venga esteso l’invito per tale conferenza.
Il comunicato ~di Crimea non ha una parola speciale sull’Italia
Sia che si consideri come “paese liheratott o como “cx satellite
dell’~sso” c(~ molto in quei paragrafi cho si ~~iioa all’Italia.
o tutto quel che vi si può applicare è , difatti, a suo comploto
vantaggio. Ma c’~ un punto cho ancora rimane scuro o che si aveva
il diritto o la siDoranza di vedor risolto alla conreronza di Crimea



ltaffare dello cow~t.zioni segrete doll’a.rmistizlo, lo stato equi
voco della. coobelligoranza, l’incertezza giuridica che ne deriva
negli affari italiani o nei riguardi degli ox prigionicrf di guerra,
spe~ia.lmente quelli che sono stati inquadrati nello unità ausiliari
Può darsi che gli~, affari italiani saranno regolati a. Londra. e Wasliin.
gton (con il consenso di mosca) al di fuori della conferenza. Può
~darsi che i tre abbiano preso degli accordi da pulDblicarsi al mo
mento opportuno. E’ mia improssior~o personale che sull’opinione
inglese pesi ancora. il dubbio che con la liberazione del nord ~t~iia
vi saranno ancora. dei torbidi che il Governo italiano non sarà in
grado di fronteggiare, e per i quali gli 4llloa.ti di concerto — o
non pii, l’Inghilterra di propria iniziativa — dovranno intorvonire
come in Grecia .. Una tale prospettiva, è , secondo me, infon~’.ata.
Ma so i generali di Londra. e Washington pensano di reprimere dello

spontanee manifestazioni popolari per la. ~ mocrazia e per la repub—
buca, o so vorranno senz’altri pro~Rredimonti disarmare i patrie—

~ti, se.credono~ che basti rnotter tutto nello mani doll’a.mministrazio
no militare ed alleata, se si lasceranno le pub~licho amministrazioni
della città alla mercè degli ex fascisti, ripetendo gli errori del
passato, allora, la reazione del nord Italia sarà vigorosa e potrà
portare al dl là delle intenzioni dei dirigenti. E’ il momento
questo di far cadere tutti i dubbi ed i sospetti che hanno’cThnì~oggia—
te ]Jltalia noi suo rinascer~ dopo la caduta del Fascismo, o che
hanno mortificato la. volontà del popolo a. contribuire alla guerra.
fino,, alla vittoria.. Siamo all’ultima fase della ~erra alla. Germania.
L”Itaiia. ha. fatto tutto il suo dovere, dall’armistizio ad. oggi:
ha. subito lo distruzioni di intero contrade, città~ e vÌlla’ggi,
la dopo~tazlono di milioni dei suoi figli; ha. combattuto valoros~.
mento, sia nei ranghi alleati — flotta , aviazione, divisioni corm-.
b.attonti e unità ausiliari — sia. da liberi guerriglieri. So ilsuo
sforzo non è stato pari al suo desiderio, non è per sua. colpa,

ma è dovuto ad una politica che le è stata. imposta dagli Llloati.
Li momento della vittoria PItalla devo òssoro completamento ristabi—
lita. nel suo stato morale e politico e riammessa., secondo la. promos—
sa. pubblica di Rooscvelt e Churchill, nella famiglia dello nazioni.


